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ETAILKA 


Rivista. 
sempre. cosa vesiziale per Ja libertà e la giu- 
stizia l'intervento della soldatesca nello cose del- 
l'interno. Giò. non necade soltanto in Russia, ma 
nei paosi più civili, in Francia e in Italia, ‘Le stesse 
persone chie, prese inilividualmente, si mostrerebbero 
abborrenti dalla violenza, come fanno parle d'un ma- 
mipolo di sotdati, non sono più che una forza brutale, 
un cieco strumzato. Ne abbiamo pochi anni sono fatto 
Aristo esperimento ‘a, ll'orino, ove quell'abuso di forza 
lia prodotto le più. dolorose conseguenze; che'si 
fonao ancora sentire ai nostri giorni. Ne fece, seb- 
bene in' proporzioni molto migori, esperimento non 
lia guarî Bologna, "Tuttavia Îl'nostro Governo, a cui 
* per sostenersi non basta l'astuzia, ricorre, volontiori 

a ‘quel mezzo, e ciò fa prova della sua mancanza 

di autorità e forza morale. 

‘Abbiamo, narrato a suo tempo gli abusi commessi 
nelle Romagne dalla forza militare, dopochè essa 
fu sostituita alle autorità civili. Pare che le bra- 
ate ‘continvino, secondochè scrivono dalle Ai- 
fonsine al Democratico di Forlì. 

Questo disgraziato pnese è fatto bersaglio indegno alle 
propotenzo; agli arbitri, La benemerita arma non con 
tenta d'aver commesso altri abusi di potere, volle se- 
gonlarsi per. un muovo nella sera delli LI, Ti tal giorno 
diversi giovani di distinte. famiglie, erano riuniti a ‘cena 
in una di queste locando, ed ‘ivi senza chiauso (convinti 
della leggo stataria) per non dar protesto alla sbirrescn 
‘insolenza/ si ‘trattenevano' in amichevoli e. giovanili di- 
scorsi. Non ostante il molesto convegto trtarafità ‘su: 
scettibilità del vigilante brigadiere, del che ‘accortosi 
‘pudroxo: dell'ilbergo avvertì quel giovani 36 ‘no andar 
sero a risparmio ‘d'inconvenienti, ‘ed ‘essi tosto 
‘partivano. Prima però di sciogliersi la pacifica cor 
‘entrava in un caffè. Erano lo undici 6 cinque minuti, ed 
‘eccoti entrare il provocanto gendarme ad intimar la 
multa al clfttore. Si presentava ‘al bigadiero nno di 
aci giornaî per fargli ‘osservare che era. troppa sere- 
rità applicarla contravvenzione essendo spirata l'ora 
della ‘chiusura di soli cinque minuti. Non ci volle® altro 
‘perchè il sacripante andasse sullo furio ‘ed incominciasse 
‘nd insolontire a dritta e a rovescio i mal capitati e‘dopo 
le contumelle scagliato, alùtalo da ua valoroso ufficiale 

che alla testa di una pattuglia di linea gridava a tutta 
gola come se fosse stato sul campo della gloria ‘ed in- 
coraggiava i suoi nd ‘rretazli; ‘6 col i (ce: Il giorno 
‘ppresio venne l capitano Solilolà ed'‘ln giudice i- 
atruttore, si esaminavano i carcerati, © vista l'entità del 
(Fave rato al'Iasclavano 1 libertà. ‘a cho i foto por 
Dio ? abgistiire 6 provocare; ceco il Toro edupilo 1! 

‘Se questo succede quando. trattasi di persone e- 
‘straneu ‘alla milizia, ‘non meraviglia se sotto il co- 
lore della disciplina militare, la quale dipende per 
natora sua quasi affatto dall'arbitro, non si com- 
mettano; degli abusi a danno delle persone sospette 
di non soverchia defereoza ai presenti reggitori, Un 
sergente dei bersaglieri, Bianconi, giovane' di cono- 
scilito patriotismo e coraggio, venne testè condan- 
nato a Capua alla disciplina di rigore per essere 
stato trovato in possesso di... un numero. dell'A- 
mico del popolo, seconde che scrivono a questo gior- 












































| bale. Appota scontata la pufzione fa fato bersoglio 
ita do' suoi suporiori, i quali mot rifuggirono dal 
violare :a suo danno il segrolo delle lettere. Fa.in 
seguito a' questo fatto che lo trovarono, dicono, in 
corrispondenza con vomini del partito di azione e, 
dopo parere di va Consiglio di di 
degradazione, fu inviato all Gorpò franco. 

Se nella Romagoa il Governo si dilunga dai prin- 
cipii sanciti nella’ legge fondamentale; altrove si 
commettono! all, se non in violazione. della legge 
scritta, cbflamenie poco consentanel alle norme del- 
l'amministrazione: civile invalsa negli Stati liberi, 
ove Ta milizia è unicamente destinata a, proteggere 
lo Stato dalle invasioni, dalle. iogiurié dallo stra- 
piero. 

Pochi giorni sono, a Vemezia, narra il 7empo, 
l'avwocato Scipione Forti, che' già prese parte al 
glorioso: falto! di Curlatone e Montanara, ‘è. nello 
scorso sellembre rappresentava il Ministerd Pubblico 
como avvocato fiscale militare, fu rielle sue requisi- 
torie in ‘ona catisa penale, Înterrolto e vivamente re- 
darguito dal presidento del tribunale, per aver so- 
“tenuto dei principîi (che, secondo lui, scalzano le 
ciplina militare. 

li oinistro della guerra venulo a conoscenza; di 
quel fallo sospese quel ripulato giureconsulto dal- 
l'impiego; per/ un: anno; colla perdita ; durante tale 
tempo, dell'intiero stipendio» 

ITale fatto produsse la più dolorosa impressione , 
20m solo per la simpatia. onde godo. quell’egregio 
diltadino; che consacrò tulta la vita alla patria, ma 
altresì perchè si vide in esso una violazione della 
libertà dello: parola ed una strana anomalia, per 
cui Îl ministro della, guerra infligge ‘una pena; non 
‘ad un‘suo subordinato , toa. ad ‘un rappresentante 
délla legge, il quale. in ogai caso) dovrebbe dipen- 
‘dere dal ministro ii grazia e giustizia, 

Il ministrò si fondò sulla legge degli 44 febbraio 
4804, la’ quale da facoltà al ‘ministro della ‘guert 
di sospendere ‘e privare dello 'stipedaiò da 45 giorni 





























militare. E se ne valse in tatta la sua ampiezza e 
pose sul lastrico un) magistrato \clie conta ventidue 
anni di onorati servizi ed è padre di famiglia e ciò 
pel reato di aver sostenuto (delle tesi che non gli 
andavano a sangue. Nè ih questo. casò ‘la condanna 
sî diede pure: cclia. lieve guarentigia di vin Yoto 
to di un ‘corpo collegiale, «di una disca 
la difesa del' Fortini potesse trovare un adito. 
No fa un atto pretto e mero di ministeriale volere. 
Atmmettiamo che Îl ministro non possa in questo 
caso Venire appuatito di violazione alla legge. Ma 
è giusto, è conseatanco alla giustizia che non si 
deroghi a leggi che lasciano, tanta (balia all'arbitrio 
di ua ministro ? E non dubita di valersi di quel- 
l'odioso diritto; un ‘uomo - che «fa parte di un Mini- 
stero, il:quala afferma di professara i principi della 
libertà civile ? 




















ivo. — Ci scrivono: 

Domenica, 29, ebbe qui luogo là giù annunziata inau- 
iitaziono della ‘condotta d'acqua potabile. 

‘Alla soleonità si compiacque, dietro învito del Muni- 
cipio; prendere parte il aîg. Prefotto della Provincia, ac- 
‘compaguato dal sîg. cav. arr. Mascaretti, consigliere 
delegato della Prefettura, e dal ‘ig. car. notaio Bogliono, 
‘consigliere provinciale del mandamento. 











ad un anno i rappresentanti del ministero, pubblico || 


Au! un'ora! dopo mezsodì il Munisipio/ e. lo Autorità «i 
ritiivano sulla: piazza Vittorio Emanuolo IL; gvo da una 
‘ttistica fontana: scaturì un ‘forte! zampillo cho si elevd 
x più di 15 metri dî altezza. 

Una folla immensa ‘assisteva; (a. quella. intoressanta 
funzione. 

Îl Municipio in quest'occasiono, fece perciò distribuito 
una cospicua quantità di pavo ai poveri. 

Al lovar del pranzo sociale il sîg. Prefetto, lasci 
‘mati del Sindaco lire cento per. soccorrara In miseria; 

Compiuti in. oggi ‘i voti. e le aspirazioni secolari, li 
popolazione soddisfatta, ripete in ogni doro l'espressione 
di sua riconoscenza al: Municipio ed: alla speciaio: Com 
‘missione, che, mon risparmiarono cure, nè fatiche per la 
buona riuscita di un'opera tanto bella quanto utile, che 
valîo a dotara dell'inestimabile dono, di buona è salubre 
acqua questa città cho cotanto: ne soffriva mancanza. 














La stampa prezzolata 


Giù ‘Védomimio) iu (qual modo della stampa pr 
rolata coi denari dei contribuenti si sieno valsi uo- 
mini imz0dentissimi; già, vale a dire, vedemmo 
come essi, avendo trovato in una regione da lungo 
tempo educata a liberià una severa. cansura al. loro 
modo di amministrare nulla di meglio: trovarono 
per perpetuarsi. al potere , che di aizzare. contro 
quella regionie. e le: stesse intenzioni. dei proponenti 
le ire di tutte lo altre parti della nozione; già ve- 
demmo come quest'opera di dissoluzione abbia più 
‘meno riescito a misura che le popolazioni ereno 
più 0 meno di fresco uscite a' libertà, e fossero più 
o'meno separato. per relazioni da quella regione 
che sì trattava d'isolare completamente. 

Questo basterebbe certamente per far condannare 
da ogai uomo onesto la stampa sussidiata, a qua- 
lingue partito esso, appartenga ;. ma a. questa, sorte 
di stampa, vanno; connesso altre. letali conseguonze 
:|che'è necessario il notare. 

Presso le. nazioni veramente libero la stampa è 
il’Egrau crogiuolo entro) il quat! si formano esi 
matorano Je proposte di. riforma. Se queste sono 
buone , con dubitato , în un paese di stampa indi- 
pendente, fanno, la loro strada, non ostante Ja lega 
‘dei più: prepotenti interessi ;, non ostante i pregi 
dizi,, non ‘ostante ed lin forza appunto della vivace 
discussione! cuî' danno luogo. 

Ta Inghilterra la legge sui! cereali, quella del li- 
bero cambio, l'emancipazione dei catolici, la ri 
forma elettorale colpivano, di fronte gl'interessi di 
tutti i: proprietari, di tutti gl'iurtustriali, colpivono 
le idee religiose, ponevano; fine alla preponderanza 
incontestata dello alte clessi sociali, urtavano e netto 
tradizioni storiche, ‘è nei pregiadizi. della più cc 
servatrice delle nazioni, ma pure queste leggi. e 
questo riforme finifono per trionfare, e cal. loro 
trionfo ristfarmarono la grandezza di quel paese, 

Vedismo invece che cosa succede da n 

Noi abbiamo tuttò da riformare, L'amministrazione 
è disordinata — gl'iateressi locali soltrenti per l’ac- 
centramento — la burocrazia. prepotente — l'in- 
segnainento)| costoso, ed ‘în  lacrimevole decadenza 
— l'esercito e la marineria devonsi riporre su d'un 
dsseilo più logico, più ellicace e meno disastroso 
per la linanza — L'ordinameato giudiziario è pieno 
di contraddizioni; troppi i fuazionari e molti di essi 





























non può servire al progresso; | sari. Noy avviene ‘ed av! 


tniseramente' retribuiti, tuttî non abbastanza allo 
schermo delle prepotenze ministeri 

Abbiamo insomma più che mai d'iopo (che le 
menti si sveglino, e rivolgano tutti i loro sforzi a 
risolvere i più vitali problemi. Ebbene in tali gravi 
emergenze facsia l'esperimento, nn ‘individuo in un 
opuscolo: od în un giornale di' esporre le’ sua idee 
di riforma; (se questo non girberanno ‘al Ministro 
io nei pregiudizi, negl’interessi 0 nel- 
l’accidiosa: superbia ‘dei: faccendieri che assediano‘i 
ministri, state cerlì che sarnino combattute di 
primo acchito da tatto il nembo dei fogli prezzo 
lati. E non combattute con argomenti valevoli, non 
‘combaltute. în nome dei principi o dell'esperienza, 
no, ma’ col facile mezzo di calunniare lè. inten- 











zioni del proponente e’ col. falsorno affatto le 
idee. 
Nè sî dica che questa) è una cemplice nostra ' as 





serzione; uningiuria che lanciamò ai nostri avver= 
1Ò così sempre in ogut 
paese di stampa salariale, perchè così comunida la 
logica delle cose (1). 

Come mai volete infatti, che lo strittore il quale 
ha alienato: la sua indipendenza possa studiare con 
‘amore, con imparzialità una questione ? 

Perchò mai perderà il‘suo;lompo a meditare sulle 
storie dei popoli, sui progressi delle ‘idee, sulle 
cause delle rivoluzioni, mentre non è padrone di e- 
sternore una' convinzione qualora essa urti minima- 
mente‘ negli Interessi, o nelle ide dei suoi patroni? 

Lo studio crea le! fortî conviazioni, la medîta- 
zione delle ‘storie informa l'animo ad ‘olti  liberî 
sensì; (come volete mai adunque che ciò sî concili 
colla devozione illimitata dello scrittore ministeriale, 
che oggi deve chiamar bianco quello che iori chia- 
‘mava nero? 4 

Nei giornalisti che ‘stanno nel. campo opposto al 
nostro, în mezzo a uomini poco stimabili, ve ne 
sono molti dotati d’ingegno 8 di ‘animo onesto : il 
ministeriolismo; di questi è una malattia ‘d'inerzi 
italiani atimentata con un profondo  scellicismiò ; 
ebbene, ove questi si dedicassero 2 profondi e co- 
stienziosi studî, state certi che, (come non ne man- 
cano esempi); la loro coscienza li forzerebbe a 
sciogliersi. dii vincoli. ministeriali, per entrare. nel 
campo del giornalismo indipendente. 

May d'altra parte, questo passaggio dalla stampa’ 
bisterislcall'indipendente è egli facile, è egli agevole il 
farlo? Si può egli pretendere che sfeno molti che abhan 
donino una posizione sicura, tranquilla per affrontare 
le difficili condizioni in cui si trova la stampa ab- 
bandonata alle suo forze? Anzi l'Italia, ove cestas- 
sero î sussidii governativi, potrebbe: essi mante: 
nore la mirinde. di ‘giornali che ora. pullulano da 
ogni lato?. Tale cessazione non sarebbe anzi la morte 
di moltissimi fogli politici? 

Sì certamente. E da tale diminuzione ne verrebbe 
l'ottima conseguenza che i giornali soprasviventi ue 
‘avrebbero maggior. rigoglio ,, potrebbero  compietar 
meglio: la loro; redazione,, stadiare pertanto più 
profondameois lo questioni, e rendere insomma 
‘quei servizi che fecero grandi tutte le: nazioni, le 









































(1) Potremmo citare; come esempio della leggioresza e 
dolla sent. con cui #i accolgono dai giornali muito. 
riali le più serie proposto di riforme, gli articoli or. ora, 
fatti par Te pouoir sugli indirizzi elettorali degti onore: 
voli nostri deputati; Ara'e Ferraris: 
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SOMMARIO; — Un Grientale in Italia — Parto di ]l- 
togrifie — Condanna în contumazia — Furto in ua 
regio ufficio — Arresto — Dibattimento lungo — 
Forti ancri, domostici o! campestri — Condanna. 








Da' quattro giorni si dibatte. davanti. lan, nostra 
Corte d'Assisio la causa dal Pubblico Ministero in 
tentata contro Strigelli: Eugonio, ‘d'sani I, da 
Alessandria d'Egitto. 

Parendo a costui migliore il seggiorno d'italia 
che non quello della patria sua, venne în Piemonte 
e sî arruolò n qualità di semplice. soldato. ju, ‘un 
reggimento d'artiglieria. Com'ebbe terminata la sua 
ferma, abbandonò il militar. sersiaio per. entrare 
nella litografia Junck. Quivi vuolsi che si sin rego- 
loto molto: male, per cui il siguor Junck portò que- 
rele contro: di lui per furto; ma gli, per non la- 
sciorsi cogliere dalla giustizia, credè salutar cosa di 
rendersi latitante. Per la. qual. cosa’ li 45 gennaio 
ultimo scorso intervenne seilenza conlumatiale che 
lo condannava’ a tre anni di recl 

La condanna c'é, ma non si rinviene il cordan» 








nato; per fergli subire la pena; lo sì cerca dapper- 
tutto meno li dove si trova, come. frequentemente 
‘iceade alla nostra polizia. Lo Sirigelli. occupa un 
posto di scrivano presso il Comitato del genio. mi 
litare in Torino, è Îp polizia nori può  persuadersi 
chie tra gl'impiegati regii vi siano persone da arre- 
stare. Esso perciò se ne vive tranquillo e si burla 
delle sentenze e. dei, mogistrati. 

Dapprivei Comitato del genio militare cre- 
dea di aver fatto Un buon' acquisto, nello Sirigelli; 
ma poco tempo dopo gl'impiegati di tale ufficio co- 
idibciarini avsedersi che, di quando in quando av- 
venivano sottrazioni di denaro a loro danno; .e sps- 
ciulmonte il copitero Claudio Vallauri, direttore dei 
#0nu, ebbe ‘iù volte ad osservare che calcoli non 
riuscivano più esatti per ‘quanto si lambiccasse, il 
cervello nel fare i conti. 

Un fioriio ill medesimo capitano incaricò lo Stri- 
gelli di formare un pacco coi bigligiti. della Banca 
Nazionale! che gli aveva rimesso, e dopo qualche 
tettpo, Verificatisi i biglie, vi si constatò la man- 
cinza di ‘cingiaaia lire. 

— fa chi è che Îe ha sottratte? dimanda il Val- 
Vauri. 

















‘hi vuol che le abbia sottratte!. risponde. lo 
Strigelli, vi sarà occorso un errore. nella numera- 
zione. 


Sì ripassano Lolli i conti tanto in cassa che sui 








registri: si fanno. cifre sopra, cifre, ma sempre in- 











dano; le deficienza! di danaro z0u si possono col- 
mare con tratti di penna. 

Invano si domanda chi sia il ladro; tutti sono in- 
nocenti, e gli impiegati onesti ne sentono grave di- 
spiacere, per cuî si dànno attorno) per. scoprire 
il reo. 

Le indagini loro fanno nascere gravi sospetti sullo 
Strigelli, perchè ‘non si può concepire come egli, 
gol tenue stipendio di .lire sessanta ‘al mese, possa 
condurre una vita, comoda, vestire signorilmente e 
frequentare lo case da giuoco. 

ou lutto ciò nessuno osava loncinre l'accusa di 
ladro allo Strigelli e bisognava aspettaro ‘un’ fatto 
di maggior importanza per: consegnarlo; nello sunt 





Questo. falto ‘non si fece aspettare molto tempo; 

Nel giorno; 41 maggio vultinio scorso, il capitano 
Vallauri passando a rassegua i- valori che tedieva ria- 
it ua0 serigno d'uflicio, verificò la mancanza di 
lire 120 iu tanti pezzi d'argento e di 4 coupons del 
Debito publico; di L. 250 caduno, formanti ip tutto 
la complessiva somma di L. 1320, 

Anche per questa sottrazione | sospetti di titti 
caddero sullo Strigelli, il qualelperciò fu consegnato 
nelle maui della: giustizia. 

È qui l'uomo che da molto tempo cerco, dice 
il fisco, 

— lo sonoiunovente del furto lamentato dal ca- 
pitano. Valipuri, risponde fo Strigelli,. 
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perc een 


he 


— Vi cercavo) per un allro furto ‘per, cuì siete 
stato ‘condannato a {re anni di reclusione. 

— Quando fui condannato ? 

— Nello scorso javerno. 

— nell'inverno passato io non era În carcere. 

— Lo sappiamo, ed è perciò che vi hanno con- 
‘dannato in contumacia, 

— Mi haono condannato, in contumacial.... per- 
chè non mi hanto avvertito chie sî procedeva contro 
di me? 

— Perchè non sapevamo dove rintracciarvi. 

— E per quel reato mi condannarona? 

— Per furt> a daan9 del signor Junck. 

— A quanto sembra il lisca sogoa i reati @ pui fa 
condannare chi gli pare e gli piace; ma spero che 
ini sia ancora aperta la via per difendermi, 

— Sa 

_ Va bene) mi cercherò un buon avvocato 0 uii 
difenderò da tutte le colunnie che ini sì lanciano 
con sì poca carità. 

Intaato si istruisce il processo, e nella. pergi 
zione operstasi ia casa dello Sirigelli si’ sequestra- 
rono fra gli altri oggetti parecchie matite che 15. 
‘stesso Strigelli ammette di aver preso nell'ufficio, 
e le quali molti testimoni dichiorarono che erano 
chiu:e nel medesineo scrigno, în cui trovavansi i 
denori ed i coupon: derubati al Vallaari 

















in seguito l'autorità inquirente venne. a sapere 
che lo Strigelli {u poco, cauto, a far mostra di dn 








È 
i 
È 















































































































































































































































































quali ebbero! una stimpa: garamiente [naipender 
Dicendo stmpa ict di nomiatendiatni 
dire certamente: stampa fi dppostzione Stitenistica, 
‘sîbbieno quella, a ORTO dI ppinibie 
Dirtenga; 0. mint Vegiate no ipa 
Vive dl solo Gonterbato Aha! e (ornistoho vito. 
La logica ‘dise, G l'esperiouza di tall i ‘paesî | 
liberi brova che od un Ministero che, abbia una | 
‘sana maggioragza in Pariomeato noi) ud mancare 
spontanso ed cflicacissimo appoggio nella stampa 
iuilinendente. Di fatto se la condotta politica del | 
Ministero arrivò ad attirarsi il suffragio di un nu- 
‘mero considerabile. di tippresentanti, è certo chie 
050 avrà pure: moltis:imi partigiani al difuori del 
Parlamento — e fra questi non/mancheraono éhiari 
scrittori che si feranno propagatori, di idee chie: sono 














tanto naturale che basta l'esparlo per reuderne ciascu- 
no capace. Ma vi ha di più; noi ored'imo che la de- 
‘bolezza ministeriale e la facil con cuisì com- 
Bano da noi gli uomini al potere dipeade in gran 
parte dallo scredito che lor ‘getta’ l'aver:a difesa 
loro in massima parte giornali susidiati ; poichè è 
matorale conseguenza di tale stato di cose. che, gli 
uomini rispoltabili i quali propendarebbaro alle 
parte governativa si astengano dal prestare il lora 














concorso. per ciò (solb che non vogliono. essere so- | gliere afiatto il gravame dell'imposta corimirciale; senza 

la quale l'antica nostra benomerita Camera dî ècimmercio 
cd agricoltura rendeva non. meno utili servizi al com- 
| mercio del paesi 


spetta. n 

Concludiamo, — La prima riforma che. noi ab 
tendiamo si è quella di sanare il prese da que- 
stà piaga turpissima della stampa solariata. Quel 
Ministero che vi mettesse mano avrebbe [sito mol- 
tissimo per convenirei ,, poichè crederemmo_ che 
avrebbe posto la baso per'lo sviluppo dela libertà, | 
— la quale no può maacare — di produrre seni- | 
pro il miglior governo di cuî uoa nazione sin siù- 
scettivo. 

Tolta la falsificazione, dell'opinione pubbli 
mezzo della stampa comprata — giù lo dimostrammo 
— le riforme si fanno luce nella pubblica opinivae 
© noù mancano mal di tradursi io atto — cessato il | 
lelzle esempio della corruzione ‘morale ; cessa una 
spesa diretta molto considerabile — e cessino cerle 
compiacinze è certe cauce,sioni e corto sinecure cho | 
se fossero, ridotte e, sommate în cifra Si vedrebbero | 
assai più pesanti che ‘forse, non si pen cid 
noi argonieuto di credere che.il favore dolla stampa | 
non cesti meno, direttamente od. indirettamente 
fra i fondi stanziati @ i ricavati da diveree sorgenti, 
di oto milioni all'anno, 

Però noi confessiamo che il momento di frause- 
zione: sarebbe difficile, assal; i servi più devoti di 
oggi si cambierebbero, Ìl domini nei più ferì ed 
accaniti dilaniatori, i quali. contro gli antichi patroni | 
rivolgerebbero tutta la foga, del loro sdeguo e con- 
centrerebbero inte lo arli ehe: ora adoperano per | 
difenderti. | 

Avvi egli un, mezzo, per allutire quesl'urlo lem- | 
‘porario ma terribile ? Come. mai potremo ritsraare 
sulla buona, splla grande strada della libertà? Come 
mai (rendere. grande ‘e rispetta la stupa ? Come 
restituirle' quella moderazione che sulb può venire 
dell'ilimitato e profondo mutuo rispetto alle.con- | 
Vinzioni non comperate ? Come togliere \a scan- 
dulosa ripetizione di certe | conyersioni © dì certi | 
processi? | 

Lo vedremo fra breve, 


ATTI UFFICIALI 


Lù Gubzetta Ufficiale Ubi 80 orembre roca: 

Î. Um RL: aueréto del'2L'oRbbro a tonoro dal 
quale 10 ASISUSÙ aNbipazioni 61à Sdoietà Vittorio E: | 
mauiele, gih concessionaria dello! fàrrovie Calabro:Sì- 
‘cile, saranno estinto 4î termini della tabella d'ammorta- | 
‘mento annessa al decreto: medesimo. | 

2 Un i: dvereto de'83/otobre a timore da 
quilo; ‘alla Gift di éiaduinnta tela; ménzionata al para- | 
grafo secdndo dell'articolo YI del trattato, di ‘amicizia, 
‘commercio e navigazione tra l'Italia © la China,; firmato | 












































odlipon nella ‘farmacia 
vedersi di medicinali. 
tti nel giorno 40. inaggio. lo. Strigelli .reca- 
tosî în detta fermacia prése medicinali a credito e 
disse ‘chè Îi avrebbé pagati quando avesse scontato 
in 'ebuzion di ‘iiré 2507, ‘che fendeva ostensibile al 
farmacista. 

— Faccia pure il suo comodo, gli dice il signor 
Bessone. 

— Quest'ogzi è festa, i Bri Sono, chiusi: do- 
mani: lo Sconterò e pagherò il debito mio. 

— Nom si ‘ficcia premure, Ja conosco da molto | 
timpo, noù' Ho mnélivo di diflidare di Jei. Î 














Ì 
|! 


— Se ella molla Volesse scontace ii furbby; ua | citt 


gra piacere , dappoichè \in'| si ‘avroi: bisogno di 
rÌ 


‘n Pelo 1190. ottolite 1808, o pubblicato, ron Jezgo del 
2 maggio 180 
Tai cindascogto. 


Dl sato nl me 162/00 tai di peperoni 
| Sfnoos gi tali full, bt CR 


di due' taela 0 cinque mace. 





| desideri 
memibri dplla Camera di commercio nol nidntro loro di: 
‘hiaro' la îmia riconosconza, 0' ne fesdo i più vi 
rain pra fici lst 6 abba, ld 
ARA tadini Quest È | 12 dovere dichiarare. obe:ion' potrei accettare 
divise daur numero considereyoledi cittadini. Questo è | De Ae Di a I806 fede 
cho per delieato sentite l'onorevole. prosidento ‘0 quindi 
la Camera di commercio: non vollero accettate, e che tiò 
uoalgeado non polti ritirare. & 


tolo, che è il ‘risultato della. mia' breve ésperieriza o 
studio delle attuati Camere di commercio, 


| riescano eletti coloro che desiderato promuovere presiò 
| il Governo una radicale riforma delle topo. numerose 


| nell'aula ‘dell'Università ‘la sua Jezione d'estetica silla 


| prio quella in'cuî riusciremo ad udire fl D. Giovanni di 








n A08, ainttudo edetitdita/ la citra di 
































TAI disio Sul ihd di (ne mico e diaque fr fb 
li dl 
illo, 





Cronaca Cittadina 


% piehinrazione, — Pregati inseriamo: 


è Alcùni elettori. commorciali. avendomi. espresso: il 
di darmi i oro voti sella prossimn elertoue dei 














rime 


mln: 
le mie. dimissioni, 





‘So in questa circostanza mi è permesso esprimere ui 





è quello chè 





Camere di commercio ‘in Jtalia,, e diminbite ‘o meglio to 


‘Aggradisda i miei cordiali sali ini ‘crta qual godo 
professarmi. 
Dallo-studio; li 27 novembre 1868. 
Suo: devoto mico 
Avoxpo Canto Atmrto, » 
Lezioni universitarie. — Domenica, è‘ 
MRO aa sani pi ii 








Divina Commedia. Spiogherà uno dei più splendiaî tratti 
del poema dantesco : Sordello mantordno. 

Circolo degli artisti. — Il successo del 
Trionfi di Temistocle va ognora crescendo. Teri la: vasta 
sulu © la galleria del Circolo non bastavano a contenere 
le eleghati e gentil ‘epotlatrici; i gesso orto dianii'a 
tale invasiono, dovette ritirarsi ‘nelle ntro‘sale od'np- 
polliarsi nella golleria. 

Dell'esecuzione non è d'uopo patlaro, essa fu iuappun- 
{abile per ogni’ riguardo. Assistora a' questa” splendida 
festa il Principe Cariganno. 


© ‘Pentro Cnelguano, — Questa serà è pro- 

















Mozart. L'Impresa del Carigunno non Ha più' che poche 
rappresentazioni di allestire al pubblico : ‘è proprio Yry 
il proverbio che dico; dulciora ad fin. La ©© mpagnia 
di canto ha ricerato.in' ‘quest'opera n igforzo di due 
drimie donne: la sigoora Dunord'e la sigivra Po 
@'Reatro Wistorto. — chì per ‘favorire dil 
artisti, di canto volesse: ritr.cdaro d'un giorno i moi &j° 
‘pluusi alla classica musica di Mozart e ni subi nsecutori, 
n20 ha che a recazsi questa sera al Vittorio Emantelti 
in cui havvi la beneficiata dei signori E, Poli‘o Mariani: 
Quest'ulU:n0, l'eregio tenore della Jone e della Zucresia, 
ba bea diritto cho i frequentatori del Vifforio non ne 
sortino în queta sera la sala. 




















Ossorcasioni meteorologiche. fatte. nell’ Ossbroaiorio 
‘stronomico!di Torino a metri 276 sul livello del'mare. 
97 novembre 

















EE 
ERE ld 
abi 5|38 |#1 si 
arie 33 
alii i#0;) a | 3 
s|Esjfss| asi è 
Ta $ 98 /NE debole, [s. p. 
na S % ima. libia i 
i È alc 1 
È 61) 51 [NE ‘debolo!loov. er, 
DI 100 [NE debole. [nebbia £ 
di ‘NO |NE detole. [bebbia £ 
‘Temperatura estrema al nord | minima 


in gradi centesittali 
‘Pioggia ‘millimetri 0,0. 
Temperatura minima della notte del 28. 9, 


mei 
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Giù non pertanto lo Strigelli fu posto in accisa 
è martedì di ‘questa settimana ‘comparve davanti 
la Corte d'Assisie ‘per rendere conto dei ‘furti ‘su= 
‘menzionati. 

La Cone è presieduta dal cav. Mari: il Minister 
Pubblico; è rappresentato dal cav. Masinò , e ‘ln 
fesso è sostenuta dell'avv. Giordano. 

Pochi sono gli; accusati‘ che ‘sappiano difendersi 
così bene come lo)Strigelli+ ha'una parlantinà (da 
‘avyocato. 

JI suo difensore lo aiuta e viene a frequenti bàt- 
libecchi col presidente, 

Si contano molti testimoni 








fiscili, difensionali 0 
in forza del potere discrezionale. ‘Sembra ‘che’ 


[tutti siano d'accorlo ad appurare gut più picedia 





vent) lire ‘è ron so dove truvarle. Lex lcircostanza, E questo è il motiva per: cui ‘ildibit- 
— Nou ha bitogno che le sconti il coupon, per | timento va vin lungo: — Quest'oggi Si'spera che è- 
cento fire site le impresto. |manerà -la seoteuza. 


— Mi fa un griv Servizio), 
‘on în pegoo, 
jon importa : tera pure il coupon 
terà! quilido Vi sarà iiinor perdita e, mi poglierò. 

— Non'si perde'mUlto , ‘di questi giorni ve Hu 
vendilo ‘uno di egual ‘valotè con' tenue aggio. 

Interrogato (lo 'Strigeili su ‘lale circostanza , am: 
mise di aver fatto (Fealmente' mostra di un compon 
al farmacista Bessone, nia Soggiunse che quello tp 
soltanto del'valore'di Îife cinque, e che egli disse 
esserlo di'lirè 250 «olo! per'inillioteria € per farsi 
imprestare e cento lire. 


© a sua garanzia le 




















\:etti di ‘biancheri 
Weduta, iu un cassettone; ma ins 
che tosto s'era! acco 

presso Cavaglià,, duvette rest 


Nel mattino. del 40 febbraio 11868) una’ donna 
‘concsciuta, dell'appareote etàvdi 28 annî, andiva 
lella casa di Anua Rulla in Alice-Castello , e dopo 
\ver ricevuto: gratuilamenté del ‘cibo andavésene 
sportando usa veste da donna ed alcafi ‘altri ‘0g- 
cliesaveva rubati, Senza essere 















ria della sottrazione; 6/rà 
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Naacore del Sole; dre 7 37 — pasisigio all mer 

ali ‘ord 8 8 Setfvakrontollope ».98100 |! ii 

Naicere della Wilama, ore. d 47 sera — pnapagiio 

meridiano, — — sera. — tramouto, ore, 0 28 matt, 
Giorno della luna' 16° 








Morti demunziati all'ufficio dello Stato Civile 
il: giorno 27 novembre 1848. 

Gertosio Marghorita nato Mebardi, d'anni 75, di San 
Pietro di Monterosso, (Cuneo) — Cavallo Giuscppa nata 
Vasino, id. 70, di Gassino — Cliola Andrea, ia. 49, di 
Nizza Donfertato, cameriere di $. 20 in ritiro — Fas 
stola Liuigt, id. 98, di Caselle, giornaliere — Bonncossa 
Giuseppe, ia. 68, di Tramollo (Lomellina), dottoro in eli: 
idrgia — Largo Antonia; idì 27,/di Torino — Più 7 
minori d'anî 7 

















Nascite dichiarata all'ufficio dello Stato Citila 
| @ligiorno 27 novembre. 1868: 
Maschi 15, femmine di — Totale 20. 








GAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 26 novembre. 


Presidenza del vice presidente Restelli, 
Ta Godilta è nperta allo oro 1 90. 


fia stento luogo avrebbero dato tu no. 
MARFELLI-BOLOORINI avrebbe votato, pel sì. 


presidenza della Camera, 


promettervi la mia imparzialità. 
compioro l'opera incominciata nella sessione, 


cl minacciavano. 


opero, eloquenza e la' fine prematiira, e ter 
‘&ho' ora alli Camera tocca riforinate è 








rouno i nostri deatiul, 


‘puo. (Zene, opplaici. (E 1 fatti di Bologna! 
Molti depubati vanno a stringergli la mano) 


dencepito: 


ne darà comunicazione alla Camera. 





a riconvocazione del collegio. » 


nicvola della Camera, 


simi dubbi per ragioni 
Ja Camera pregiudicasse' n 
dello su più‘aldo prorogative. L'oratoro svolge ‘am 
inente il suo concetto e. cont 














vato alla Camera, 


dici degli lettori. 





ruggiongir 
‘pollo ertaro uni 








ie di magistratura. 





l'approvazione, la sua. decisione 





tompo' prima varii ditri furti qualificati. 


ttiatlino ’espuriarido <ec0.varil effetti’ di !y.& 
di biancheria, — Alcun tei 








ché poi Volle \nezare nei suoi iuterrogatorii. 


nule a parlare. 

Yu del pari coastalato ele la Stavarda nel mit- 
no del 2 novembre successivo aveva involple due 
tovaglio nella chiesa parrotchiale di Leva), e che 












niel'pomeriggio dello stesso giorno aveva sottratte 
tre altre tovaglie dagli altari della chiesa. parroc- 
chiale di Lombardore, 


«|\propone: 


conuapo 0 MAZZANELLA dichiarano che se si fossero 
trovati! prosoiti‘alla (seduta di “iori nella votazione ‘che 


pitestwENTe. Invita l'onoretolo Mari ‘ad assumere ln 


audit (dà um bacio al vice-presido.to cho Îo ricambia 
8 cedo il's00 posto); Onorevoli colleghi io, sento il do- 
vora dî signifiirvi In mia riconoscenza’ per l'attestato 
uovo: è’ stinma Cho mi aveto accordato © trovo, imitile 


Le passioni di parte! devono essera dirette al solo bene 
della patria — ogni cosa. ha il suo tempo; ora ci tocsà 


Le condizioni d'Europa ci sono favorevoli —la rivo- 
lazione spaguuola pare; abbia allontanato corte nubi che 


L'onorerolo presidonto passa a fare l'elogio del. som- 
pianto comm. Cordova ricordaadone ‘la vita politica, Je 

i dicendo 
te To ai 
ministrazioni perchè Tn tal’ modo più prosto ‘sl compi. 


ll giudizio el morido civile non tardorà a far giustizia 
fra noî, che ci poggiàmo sulla libertà, 6 quel Goremo 
“ne non za: sostenersi che collo armi straniere e col sau- 





‘Pnesibente, L'ordine del giorno porta la, discussione 
dellarti'19 ‘dal nuovo regolamento della Onmiera, così 


Sa AVI 10, Lo deduto della Camera saranno pubbliche; | 
il'atiogiùdiziò sarà motivatò ‘e definitivo. Il presidente 


‘oril'gitdizio andulle l'elezione; sard provvodito per 


visnnanis La presentato una proposta, e quautungne | 
l'abbia svolta l'altro giorno,, crede’ tuttavia necessario 
Svilinpar meglio le suo idee e domanda l'attenzione be- 


Crede ‘cho sa questo articolo. possano sorgere gravis: 
statutarie — ‘non vorrebbe chè 
‘questione che ineltie una 


ilo vascomandaudo il’: 
mendamonto chela | proposto in base: al !quale il giu- 
dizio definitivo sullo elezioni; contestate sarebbe \riser- 


ranertonI dice che il desiderio, di abbreviare lo di- 
ecussioni ha consigliato ]n Comissione ad introdurre 
nel nuoso regolamento l'at. }8, ma il regolamento. non 
idev esso confuso colla logge, Ja quale guarentisco i 


Tià Commissione con questo articolo si è proposta di | 
sore win gurenzia di imparzialità © di sicurezzé. 


L'britore condhiuso facendo la proposta che, so Ia 
Gitnta in una eleziono contestata avrà conchiuso per 
srà. definitiva; ma, so 


e eee 


Cinavese. in ‘seguito però dbvetle confessare. che 
il'su0 ‘home eta Îivecd Scavarda Giovanna. Dome- 
‘la, di‘iSan Giorgio Giuivése, è 'subito si riconobbe 
Eom'essa ‘fosse! ‘dobna ‘di pessime’ qualità. morali, 
Odivsa, agsbonda' ‘dla’ ad associarsi con ladri 6 
giù'condiboatiffile volte al carcere per (urti; @ si 
Stabili che oltre al'delto furto ‘semplice a danno 
Zellà ‘nio, avesse la medesima commessi alcun 


Risaltò infatti che cirsa Ta metà di settembre 4807, 
essonido GS! stata. ospitata gratuitamente da Gio- 
vanni Paròbino, capo-staziote di Feletto , che, cre- 
défidolal ammalata, la fe/e'dcrmire una cotte, ne) 
litio ‘della’ pròpria ‘nioglie, essa erasene fuggita a 
riv e 
ipo, dopo ammise allo 
stesso Perito, d'‘ver Comimesso. questo reato; il 


Îl'16 vttobre AS67 sottrisse, senza e «ere veduta, 
tre tovaglie di tela, che cuoprivaro gli altari della 
chiesa parrocchiale di Ogliauico ; Jo quali toveglie 
rippta iù'un cesto, uve furono vedute da due donne 
di quel paese, colte quali la Scavarda s'era; tratte- 













liaauainmonto, fa queeto/c 
iuiivo sard Alsortato ala Camgra. 
S\nPEndich ron ad come si possa) procedere in quo 
ata ‘discussioni, se. ndn È lollè; #utorg il dubbio se sia 
‘a Cathora, lie! dora date l'nò ‘giudiato. 

Nel A770 ia Taghiltorca sì pese (lina momorabilo ri: 
solozione; o fa quella che non sia l'intiora Camera, ma 
‘ina Comnisslone clio docito salle elezioni: L'oratero e- 
“pois quali sono 1a disposizioni della. logge ci Taghil 
terra, 0 poi torianido alla: nostra,, dimostra; come ion sia 
fn onposizione allo Statuto. 

Gol stata proposto dalla Commissione crede) che 
aiaio molto meglio prototi i diritti delle minoranze ce 
tion se là Gamora intiora dovesso. decidere, dappoichè 
‘ovo sîa Îa' Camera cli décido 6la maggioranza che detta 
li leggo, montro în seno allo, Commissione 8000) qua 
sicuto distribuito lo forze doi paetiti. 

Tioltro credo cho, i depitsti nello. seduto pubbliche 
della Camera anno legami: cho non possono trascuraro, 
‘mentre nelle Commissioni nessun deputato sì ispira alle 
doo! del proprio partito — esso non ascolta fl sentimento 
dolla solidarietà di parte, ma quello della responsabilità, 

Gonchiude col dise cha non credendolo contrario aîlo. 
spirito dello Statuto 0 vedendolo accettato anche da è- 
toro nazioni egli accotta © voterà, Îl principio ammersò 
dalla Commissione. 

zunADBLLI vorrebbe che, ove per unelezione pon vi 
fosse T'abanimità dei voti, nella’ Giunta, questa dovesso 
‘estor obbilputaia rile la Camera. 

alAziaotii! pfopone in ordina dell giorno, il baso al 
‘quale Ta' parte so0combénte jotrebbe ‘appellarseno nd un 
Comitato! searéto, che' nol viferireble lalla Cimbra; la 
‘qual poi deciderehbe. 

aficiteuiNI censura in qualche modo la: Commissione; 
cho crede mon abbia: usata tutta, quella imparzialità che 
farebbe atata desidorabilo. per. garantire fi diritti della 
inioranza. x 

aiassami (relato6) rispondo alloraiore. che Ja Co 
infasiono ‘Gi è fatti ‘uil ‘scrupolo di‘proteggere più gl' 
toressi della minoranza cho quelli dell maggioranza; Del 
resto mon' sai la prima volta che ì veri ‘amioî della l- 
bertà afbdorarino sti banchi delle destra. “(isa @ sin 









































stra): 

niicnitiNI non ha inteso discutere lo) intenzioni idol 
relatore: 

‘CITTADILLA yorzebue' cho avo vi fosse parità di voti in 


scno alla Commissione, questa ne dovesso riferire alla Ca- 
mera. 

PLUTINO AGOSTINO parla contro. l'articolo ©’ così fa 
‘ancho il. Valerio cho combatto slcune dille argomenta- 
‘zioni dull'on. Lampertico , ‘© conchiude proponendo /che 
lo seduto della Giunta debbano esscre; publiche; e lo suo 
conclusioni riferito. alla Camera che; dovrà decidere: 

vilnanis dichiara di aderire alla proposta) Valerio. 

OLIVA svolge ua sua; proposta in baze alla quale dopo 
tre giorni dalla comunicazione fatta alla Camera del giu- 
dizio dalla Giunta ogni deputato. possa far: opposizione 
motivata in seno alla Camera. 

‘ntistnmvma rilegge gli emendamenti proposti © svolti. 
|| suxcnertà per Ja Commissione rispondo-ai procedenti 
oratori e prima di tutto aferma che una dell, principali 
curo della; modesima fu quella di garantire î diritti della 
mitioranza, Combatto l'accusa dì sorpresa, data ‘alla Com- 
|| sizione e finalmente; risponte alle obbiezioni dell'ono-. 
||rovole ‘Arrirabene ©. d'altri oratori, 

La soduta è sciolta alle oro S. 

Secondo la promessa fatta inserlamo l'appello imomi- 
gal cicca l'ordine dl giorno nulle ccrazioi test 

om. 

Votarono per il “St quelli cla intendevano si ponesse 
fino ad'oghi discussione, votarono, per. il No quelli clio 
volevano clio il Gereno prendesse qualcho misura efî- 
cato (e somministrasso spiegazioni in. proposito, 

Dobbiamo (constatare cho molti. dei nostri deputati 
|| mancarono. Li 

Lasciamo agli elettori a vgialicare di tal‘ condotta. 

Votarono por il:Sì i 

Acquaviva — Aoton — Adami — Alipji — Amabile 
— Annonj— Antonini — Aratdi — Afri 
noli. 


Bandini — Parazeubli — Bartolucci-Godoli 
23 Ballalli — Bembo — Dorti — RertolèViale — Bian- 
chi — Bonfadini — osi — lireln — Brenna — Bri: 

ini ‘Bellino ‘— Brigauti/Bolliai | Giiséppo = 

















Cadorna — Camugzoni — Cnrazzolo — Carini == .0a- 
ti — Castelli — Cavalletto — Cavallini — Checche- 
elli — Cittadella — Civiniui — Collotta, — Correnti. — 
Corsi — Corsini — Cortose, 











11 parroco di. questo: paese, accortosi subito del- 
l'avvenuto furto, la fece inseguire, e due individui, 
taggionisla, Île presero due favolti | contenenti! hp- 
punto le tovaglie cadute nel: furto a danno della 
chiosa di Lombirabre"@ patto gi quello rubate nella 
parcoeshiate. di; Levi. 

Si seppe pore che lo medesima Jadra, che tutti 
i testi riconobbero piscia essere la Scavarda, aveva 
in quel giorno stesso dato a due donne di ‘Lom- 
bardore alcuni pezzi di stolla che si riconobbero 
poi essere parto dello tovaglio invalate. mella chiesa 
parrocchiale di Leyuì. 

Pretendesi infine chi abbia nacoray nel giorno 
13 dicembre 1967, rubati due rtontuni ‘propri di 
Giorgio Peya; mentre stavano. \poscolando; io; fun 
fondu' presso Sun) Giorgio Canavese, essendo stat 
veduta accomdar seen due montoni, aventi segni 
di qualit stati lcrubini al Peyla 

lu conseguenza lu S:avarda, Sy inz0 
la Curte d'Assisia di Terluo per risp 
questi farti. 

L'avv. Gugzata Lat si: sforza per dimostrare lu 
immocetza dia ‘sia elicuto, ma pli è impossibile: di 
escludere di quali i testimobi: cantano 
Chiaramente, 

I giurati dichisrutin colfievole Ja» Scayarda cl 
concorso delle circostanza aenugriti, se. la: Corte, 
sulle requisitorie inte dl cav. Russi, avvocito gu- 
uocalo, fa ondata alla reclusione per anni tre. 




















uo rdavanti 
idlere. di stutti 








Tutto 




















conzio. 














profetto di Forlì, ad 
Lucca — Mazzoleni, di 
Alestabdiia ai Area 


ls — Danzatta — D'Asto — De Ca- 
— Dell'Re — Do Luca; Giuseppe 
— De Pasquali — Dina. — DI Ravel — DI Sambuy = 
Donati: 
Fabiis — Facchi — Fambri:— Fonsi — Fetrl — Fia: 
stri — \Fivali — Finsi — Fogaziafo = Fonseca — Fur. 
ii — Fonnombiti 





ficio, ma nelle Messo ‘sfere ofci 
ora quanta imprudenza sia stata lo} spingere ay yiali 
esirenii la guerra che si muove dalla:Guxta, romana 
all'Italia ed atta; cipiltà,; y t 
Ore chie la passione stata ‘soddiifitta. e che le 
sollecitazioni dei, | prezzolati; stranieri. sono’ Vania! 
tidno,, vedono i proluti e vede sopfattutto il cardi | 
nale Antonelli come sia oramai reso impossibile; 
Der quanto; possa stitgar: tata: l'arrbifteivatdzini 
dell'attuale Gabinetto fiorentino, qualsiasi tentativa |, 





prefetto di Sassazi =" 
















‘sento di- prefetture 
maminajg prefetto, 





Gigaito — Gigliucei 
Ginmbattibia — Gore Gotona — Gros = 
Gonesgn — Guitciol, 

imbra — Lampietico — Lémadat — Loup: 















































dia = Sco cutahth8 delegatoa Gendit fu nomiiito 


‘nominato prefetto di Caltanissetta — De Magni, reg: 
sddetta alla 
;alerno — Sigismondi , prefetto di 
bdc alato i dotata per ragioni gi aim: 
Midi fragratatò da Rovigb] #/Coeenzs — Hombdei dà 
Grosseto: a Rovigo 5, Altigini nominato! Grosseto: 


‘Ancona — Brant, da Avellino a 
n Artizo ail Avelibo — E 
1 ili, 


temperamento, clie. costituisce Ja:Camera in Corte 
» da | di cassazione! @ che. quindi nen mantiene ‘le gua- 
dn Sassari ad: Aleasan- rentigioiscessarie. Essi persistono nello oro. mo- 





diticazioni. 

‘Sono, proposti nuovi emendamenti, 

Gli onorevoli Depretis,; Negro:to, Melchiorre, As 
sproni appoggiano) Îll sistetàà, conipreso l'emenda- 
mento Valerio. 

Gli‘onorevoli Conti, Crispi, Barazzuoli rispondono, 

olibiezioni faiie contro i proposta délla Com 


Giùsti, sotto:prefetto di Pistola , 





fetta di Palermo], 








al 


























Der x O — Maocinî! Girolamo — Marcello di conciliazione Li lettera che ho sotl'ocelfipry Jet: | Con queste continuo contraddanze di prefetti come; può | missione. 
SO Arme TOI — Nastri Gitope — Masi | (ra di Gildo. paiioti ,° Heske (AlÙ essa a ‘quos | Procedoe lmnininiazone La proposta della Commissione è respinta, e la 
sat — rl at 2 | conio la qal:lon rami lcd 7 = Gitiéra pprora l'emendamento Ferraris-Valerio, 
SARA to Sg TITTI CIALIS Moroseli | Lit ralf che ciog)ill'afpplizio (deli(dls sven: Ùiotogua: — otti corrisponteni 

Napoli — N durati: ‘Sirù nec ele DI S] î fe 

ol fisso i O ie A cei OISPACOI LETTI PRIVATI 

I ‘compiuto nella nc volt pi ia: 
Paola — Pelli Piruzai — Masoli — Pioli = | 1 nora pollica sappia palleraie epglii trt: | MA atto computo ell astra cità. Anche questa sot ‘Madrid 26 novembre. 
3rol fi'offeea l'umanità ‘9 la giustizia: Comprobdereto ché è È to A ; 

Puiccloni. tare le barbare ‘stupidità del Ce era, { [ric ini: che ora io aggiunga farolo sù daesto fatto L'/mpartial constata l'esisténza: di una certa ai 

de acli nibbi ea Degan {Mi stilo ch poro alveo Da SH i conda des edi i provaziono di mi i | 200S Metto le, so attica ll movimento 
Micatoli Viaconso — Righi — Robocchi — Raw Aics | recate nel progati di legga per Ja iorguaiizion | cuci. Pi en SIooa 1 Deriza ni doll io a 










salto, 

Salvaguoli — Salvago — Salvoni — $.ndonniui — Sar- 
toretti — Sebastinni > Serrafini — Serristori — ‘Serpi —. 
Siccardi — Sotmiani:Morotti — Spord 

Teoani — Fenca — Testa — Torpiglli — Torso — To: 
s0unelli — Trigona Domieni 

Valvassori — Vincava:— Villa: Peio — Visconti» 
Vetost 

Zaini. 

Votarono per. il No 

‘Aizuonte — Acerbi' — Aliprandi —'Amiaduri 
devottì — Ava — Arrigosbi'— Asprogi 

Vargoni — Bersezio — Beriani — Beriea — Bixio 
— Bottero. 

Cadolini — Gairàli — Calandra Calvino — Came- 
rata-Scovizzo — Caforlla —'Caporzi — Catbonélli — 
Carcani — Castiglia — Cattaul-Cavalcanti — Catucei— 
Qliberti — Cimino — Comin — Comò — Consiglio — 
Gorte — Costa Luigi: — Crispi — Guochì. = Ginibo. 
orgia — Curti — Curzio, 

Do Boh — Depretii — Da Sanelis -- 
DI San Donato. 

Fabrizi Niccolò — Farina — Farini — Faro — Fot. 
rari — Ferraris. 

Grsegi — Grattobi — Guerrazzi Guerzoni Gut. 
titràs. 


amfbibiatrativa nell'igcasine; DE 
Falo dalla Commi 


Jippeiocibe; Ì 


'ottoposto: 
ia 


iaigial 


dettinisine 
Si satebbo voluto fore ja tale circostanza qualehi 
concessione al terzo partito, il quale è, come sa- 
pete, l'autore aelicontropmgelto; parlimentace) 

Non speralà però che nemmeno questa volta siasi 
voluto! scogliera: una via; migliore; ban 
donato il Visto sistema di pi te 
cpolramento che sempre ‘ha viziato. $i pgoguii di 
leggi che furcno Successivarcente set preset 
tali; 

Non è ancora venttb il! moterito: uan signo cu 
‘ou 8000 ancora venute lo parsglie fo 
Soppibno) aprirà la strada ai prigggi di.ut una 


Assoluto ‘decentramento; troppi ciigressi ing, 
— 2 voi 10 snpete weglio di me. 





Stato aveva ser 








alito 








MHisi 
tore gen. del dazio cons 
percezione salla tasea del 
‘tub? Provac in corpore 
Hi trevi del orde 














‘eobtro i fatti di funedii 














titanio # opibione generale. cho, malgrado. Je 


Fasi Gilprofi* Basco 





nuove alterazioni, Ja presentazion 
Gamora debba ‘aversi 

VOLE FILM A è alito È i dh 
volare entro 
limentare 





De Blasio — 





e del progatto alla 
tenti 
diftotete è 








del fatto bere liquori e 











Sono a Firenze nel più siretta;insagnit iLagrano.| cariche, ebe Ie ferite 
Lacava — La Dotta! = [assiro — Louuidi— La pi incognito il gean, , 
a Sr areato — olbia — Le | duca w.la ‘gramiluchessa di Baden; smontorogi al. | Bi taveì quad, contro 
Mucchi — Maldiat — Masini! — (Mtuutagusra: — 4 0 e da Pare sotto ‘il nome divgoterafedn] oisiato Rn 
Marolda- Pelli: — Markibengo — Mazgiohti — Maxi | (8. di Eliersteia 6.sî porraòno; @guitito‘al'eret | Vitime. La sità cia 

















i — Molchiorro — Morizzî —Mezgaliotto — Micoli — | ÎN Viaggio {pochi giorni, alla volta di Roma e 


iolini — Molinatt — Monti Prancdsco — Monzani 






Negrotto — Nicolai — Nor: 
Oliva — Olivieri. 

Veligiili — Pepo — Posoetto, — Bianciani — Pioli, 
deDiazichi — Dissavioî |’ Plitino ‘Agostino — Piutimo 
Autonivo — Polsinelli — Praus. 

Rauco — Rattazzi — Regnoli — Riberi — Rogadeo| 
= Romano; —l Ronchetti —-Itossi Michele. 

‘Salomone = Sari Mirslio ©'SH#nit-Doda — Serra"! 
Cassano —, Servalio — Silvani —'Siplo — Birtor] — 
Spantigati, 

Tamaio — Tozsoli 

Vacehelli— Valerio) = Valititti — Vollaro, 

Zarono — Zizzi, — Zurado) 

Si ‘astennero 

Nartoluoci — Conti — Crotti — Giustno £ Lancia di 
Biol, — Musei — Piori = Salvago. 





Beni 
‘nibbio rina 
‘giudicando ni ‘passato 
Josioghe. 


"ERO 








La Nazione e la: Perseveramztr-pitr-pubblicarono 
da alcuni giorni il rinssuato. Jell'appendice del bi 


lanci 1899 che il mini VIBO 
U Lt 


prestotirà le Chmere 
NI talegrgro fatnise 
che con tate-appendics si riduce. a* 70 milioni ii 
disavanzi! dél' prossimo anne. INero 
Noi attendeva. tale: dopumento vansioatmenta 
Retresaminorlo. diligentemente: Mal‘anora! silla! 
fi Engl nti 
Sapefe, perchè ? 
Perché sido fu findra te 
puidu! 5 
Mà intarita \il risultato è ottenuto, i 
or) dei I plibblicira “Parigi 















\CGAMERA 












«stentano. dei ii 
Valle sproviazia ioni: 
“flap g'Alsent 





CE o 





‘i serivono 





Firenze, 20! nodembra (sera). | 
Rilevo, da una lortera ‘di Roma bo il'osesmzione |5 
délla condsnna pronuiziata cor Bltafelici dont Sh disposizioni nel personale del prefetti. 
‘@ Iokijelti Jha sallo doi (eta (ma ‘impressioni. ‘oral asi 


ta Fine "cm A ian 
chie silutte enon "Lusa,, ì 





Si prosegui 








SÙjle nor 











A aimimente ‘però ‘chi 
do RO io ho di Ancona, venno tremutato, a Catatin: 
mità irageano a (più sulfozi 1i- Qbiie, prefito di Catania , a Forlì De-Lhs} 





\V Gli dni 











‘Bologna, è' idutilo tegato, è la cità itallana ‘in coî 
tegifa più vivaco il malcontento: Già al principio di que: 






dia 0 nuore! kayso;90no, duo cosò che non porson 
cordura. Alla fino sî acquetò, ma: r 

‘uno; scoppio © con. quali tristi conseguenza è fa: 
‘lid prevedere, Allora come ade 
di peona sull’esszione, d'un gravé 
sica che fn questo puato il sig; Dal Db, isp 


‘odo colle nostre sOfTerenito ? 
Tia Giovità provinciale ieri si pronuaziara: soveramenté 


‘Al Coniglio comtusalo, alla Giunta probincialo;alle deprt: 
| tiziobianttidino, sl assicura cho si faz Ja lute, cho i 


‘ima nel porzo:o- qualche nuoro Rick 
causa del perdono, ammazzando quella della giastizia. 
(16 (ho vérhunenta in' tal fatto fa ororo è il modo con 
cui si procedà ‘allo Tueilavioni dî quei! porori 
heriudo: ativale Ù la sessigrie )ians | Questo' ola fanpiato uo i foldati. furono vediti prima 


uccisì, ma potete’ ex immaginarri ché dinié mille lire 
‘adana povora vedova non le ai rendò .Îl iarito, ed ai 
suoi figli noo sì restituisco un padre! Îl miafstoro ripeto 
Î| detapio nb) vuoifrestituice _il preatig 

$ occasione; 
pic! o ilorh #afà'stimiatb. Ma pur troppo 








huita at) #1 Novembre, 
"Spedito rad 90 — Risolto oreb .0. 
Si delibera (di discutere linedì)la leggo per la 





del'arssunle, di Venezi 
uella ‘discussione: dell'art. 49 dell re- 
gulaiaito della Camera. 

}kf Commissione respinge tati gli cmondamenti, 


l'ann uffomeota si. possa ini 
i Valerio, Oliva ed'Ara ri 


laro' dimostrazioni a quelle dei repubblicani. 
Lisbona, 37 novèmbre. 

Gorrono voci di crisi ministeriale in ‘ottasione 
della riforon del (Ministero dell'interno. 

Il (prestito fu conchiuso a Parigi 

Pest, 26 novembre;! 

‘Alia [Dalegazione tingherese , il barone Ofezy ri 
spondendo a; i interpellanza io nome di Beust tia 
sistette sulla’ politica siricoramento pacifica del G9- 
vero. Circà CÈ Principati. Danubiani. Dice che' il 
Governo respinge. perentoriamenta oghi idea di con: 
‘uista sopra! quei /Principati , dai quali noo chiede 
che il rispetto dei trattati che formano la base dell 
16r9 ‘esistenza political) GII' armamenti dei Principati 
5 alugie dei 1010 AG crearono on sita: 
zione  suibacciosa: per’ la”pate. Conchiuso dicendo 
‘che per' conseguenza il Govern' austriaco segue 
come gli ‘altri con attenzione i’riovimenti nei Prin- 
cipiti (mal sion crede ‘però igcessario di ricorrer 
a inisure eccezionali: 





ro olio! egai di 


bis 
balzbllo. 


id dar din colpo 





sumo, abbia fatto sospendero ogni 
i maiali. Ma cho cos8 si puo! duo- 
wili, collo schioppeltate, se i si 
‘abilissimni Aauzieri vanno d'uce 














Il Governo ora prometto tutto 





puniti, e poi di si.farà veder la 
i perorerà 1a 





‘Roma, 27 novembre. 
‘ È arrivato il nuovo! ambasciatore 'austriaro,  ba- 


nadia: | rone rautimansdorit. 





Londra, 27 novembre, 
Deputati liberali 375, conservatori 258. 
Li. regioa nominò la ‘signora Disraeli. yiscontessa: 
Disraeli rifitò ill pariato. 
Dicesi che verranno, nominati noye parî del par- 
tito couservatore. 


che vennero dul sito colle ari 
furono quasi: utte nelle torga!: 
poveri Taggenti. Non vi dico 
igae, quello delle famiglio: delle 





dina soccorre È poveri. figli egli 


Avana, 26 novembre. 
Gl'insorti attaccarono martedì Manzablella ma'fu- 
rono, respi nti. Finbra non attendesi alcuna invasione 
di flibustieri dala Nuova Orleans. 
Madrid, 27 novembre. 
Olozaga, è partito per Parigi dove arriverà do- 
magi 
Castellar ‘è Orense sonò attesi a. Madrid. per 
piante parte alla ‘dimostrazione ‘in senso repub- 
licabo che' avrà laogo, domenica. © 
_————__—___—s@ 
F'atti Diversi 
Concorso mustente. — Ecco î risultato del 
‘goncorso aperto nel corrente anno dalla Accademia, del 
‘R.Istituto.muaicale di Firenze per Ja composizione di 
ili Pater nobter x ciniqito parti reali, sonva ‘strumenti; 
ed in sibile osservato. 
Prem Sig. ML Stefano, Tampia di Torino. 
‘Accesdit: Sig. Olinto Cajoli ‘di San Martino a Ganga- 
landi. 
Riportò la menzigne d'onore la composizione portanta 
F'epigrate = Thgemmati /sc' ‘puoi d'esser palese — ma 
" son essendo’ contemplata dal. program- 
‘ina del colcorso, non. può, dissuggallarai li eda rela» 
tiva finéhè l'autore della composizione stessa, constatan- 
dosi tale a questa segreteria; non permetta ta pibblica- 
“5 one dl proprio pome 








Governo;; eb: 
in pronta [soddisfazione alla 





non' i possogo nutrira di tl 


Pi \ATICOLARE 


[ssetigi Piemontese 


DEI DEPUTATI 











dì cittadinanza agii. Tualiani 
cora Iriunite. 
la'legge ‘per, l'ingrandimisate 








e fnafido la Guunta. deliberi 
rrere alla \Galnera, 
iigcno n 








Grossore 














Po Baniioasini comarattd i liro 60/15 1a 
optano, | 

TU abreaito Niro fi Goatintaato più 
390ott, Fredo! 43° quad: 92 — a 93.44 [do meno1mdite 178 05, 

Î8$ 8 TI Reid Biconia 62 IGAO LA labate ‘Manca Nazionale! ero 





csi DI CONICO 0 NNT DL ron; 
Condizione pubblica delle Sele 

































Bollettino del giorno 28 novembre ‘188.1 dI » Segala da a 18 9611 NO | riogoniatà! per contanti è 178. 
Origiitzino! coli 07 peso hi061| 17» Avena ‘dia; 10 40 2 10.83) ‘Le obblig. dei tabacchi erano contrattate 
Trama PLS 2 7940] 119 +0 Rio did ATI dti PICONICA 
Gioggia gl i 21/59[ 205» Meliga Itqual.da + 10;84, 6]: h: vital 196,18, denaro: 105/44, 
AVeoli diversi 2 1 n 89] IO ia, dà dr sad RI di si 18 AO ioni 2U 
PS 1 l'ettalitro; ‘i coianti 21 ‘81/0 per fine 
Totali 1 62052] “i odi deli, Taba 7 (50.1 miziage, n z 
Totale nol mese n tutt'oggi colli p. 564. .| 18 ‘dem da » Gi— a 6/95 id, 
da 13 /Vituili da » 7958 N id. il 
ione, 25 noventre. — (Gli afari in'soto | S0 Idem Ga » 7852 750 id | iernmgi MQmno - 36 novembre 1888. 
piùitosto calmi) ed:i prote) dalai 50 Maia! “da 70 ‘al 75 pine Enbngi e po] 












‘Oggi passarono, alla Condizione 31 balle 
organzini, 4 ballo trame, 86 balle greggio , 
pesato Li balle, — Peso totale 7,180 hilo- 
grani, 
ig anito0L, 25 novembre. — 
8,000 balle, 

Mercato, animato: 

Mitdling Orleans 11 618 d.; Faîr Diollerab 
8 Î18 ds Faie Bengal 7 41° a. 

nova rysh, SA norembre. — Cotone Mid 
dliug Oplamd 26/718 cente 


{|59190ine corrente, fu'spiata a.0î. Tn Borsa 
“ono rr 60102 112 6:10 26 fe die 


delmbel. 






MERCATO DI CHIVASSO! 
(Nottra corrispondenta). 
25 novembre, — Nel {cumegio” e nella dar, 
ala al osservò in naterolo ribasso ;-l'aveca.| 


fr 
cn 













ertura di Parigi essendo ve 
use più deboli 
vandato net 








Vendite di co-i 








TI ziefcato del bestiaime non 
motivo dla pioggia! d'oggi e 
fori (MI). 

Mercato poco animato. 

SI vendettero‘? 























Oro, 1 (Gole) ‘il str. Frumento Ig. da 1/22 55 a 23 99 
o 00 0» 10. Raid da »/92 12 n 1255 
MERCATO, DI CARMAGNOLA. Do ea: do aa 3 sj 
(Nostra corrispondenia), no ‘ia Sf È | rlemzo di (faz 50, 
25 norembre. — Nel (frumento: di prima | tettolitro, È a Ricard arono fio 4) #5 







qualità si obbe da notare 2 esuteaimi di 
ils, l'altra qualità ui'mantonno stazionari; 
circa alla gegala subi: 54 ogatesimi di rialzo 


IPASAARa dal NB! 00 a Ma vi 
onda lo 26;90:n ita 












1785 1724. Rondjta lottera — 5097 î 
)l Azioni Banco Sconto e Bee: O. dim. in c | Denaro — 3998 Î 
19. Oro lettera, — 2188 Î 
Azioni fer, Meridionali: O, del nf. Denaro — 21.86 | 
260 pel 15 dicembre, ‘Londra lottora ‘a tre mai — 26 G0 
Obbligizioni Cacali Caron. ©. d min €]. Denaro — 266 
i QRI 93 282 Francia [ottera (a rista), — 106118 
Cubo Qunco 1». emissione 
ee —_—_re 
Qliblisazioni Regia tibucchi 0. del'm,iîa lc! Parigi, 21 novembre: I 













Frano però più deboli le azioni Banco 
Sggulo che pentnpemgnio otra a 1935, 
182, non: trovavano, cho rari compratari 
130785 carola però ama bupe pranzare o 
tagioni che pace meotivino questa coi 


Camera di Commereto cit Art 
Gioltettino, Ufficiale) 
MORSA, DI "TORINO, 

28. novambrò 1868. — Fuadi: pubblici, 








Consolidato 5 (10, Contratti: del min con; | debolezza, | 
2 1 si 1 Canali Cavour 334, $22 Ma 
$6 00187 02 19 10 (98. 90) 56 8537 Le azioni Rogla Tab TOT 


87-57/05 (57). la lia, 67/25 pel 31 dicem: 
bre. 57 pol 30 Aire 

Corso legale 16, 
Titoll'jor l'asse ecelesiastico. O. del mi ja ‘e. 
82 70 65, 
Azioni Banca Nazionale. Contratti /mi ine 


Le Obbligazioni meridionali a 152. 
Lo) demaniali 440; 

Oro 21 10) 3A 
Chiusura debole. 











87 novenibre 4888, 





Borsa di Farine de 













425/501 ( Chiusura della Bersa) 

Francoso 8 #10 295 

‘Rendita Italiana 5 010 fino mesa “—56190 
| Valoti diversi). 


Ferrogio, Lomirdo- Venete, 











corso legale ribass 
cent 82 1|2 sulla borsa precedente, 










Gli ultimi dispacci intorno, agli ‘affari ‘di | 
Watt che acconnano n dimosteationi im senso | ‘ Orblgazeni id 
repibblicano, alla vigilia della liquidazione , | Ferrovie Romane 
soa potevauo mon ‘commuonare a Borsa! di || ‘@bbligaioni da. > 
‘0 iori tutti i valori provarono un sco-| Ferrorie. Emanuele i 
TANO: Obbligazioni Teorie Meridionni > È 
Sé né rikenil egualmente l'od'erno nostro | | Cambio! viul’ alia 


morgato, il'quale, già trovandosi molto in- 
bra di titoli, ha accentuatò più ancora i 
alidita discoso n 07, Sl NU ex 

















Alla.nostra Borsa d'oggi la Firitidita ita. | “Allo serata, Ronlita suloxa, di 0 


lama. (u contrattata per contaski..daybi®.ib59.33.Il2 Gre cospute, _ 
1 da 20 franchi 21 23. 


por ogui ettolitro; |a muliga e_ l'arena sono 
stazionarie, il riso è'pure stazionario. 















vaglia, ‘sia por contanti cho in. liuidazione: 
I riporti a 18, ©, por dicembre, 
fiuo, la Megdita cra oferta a 54 30, 3 

Gli altri valori rimatero. senza variazione 
rimarchevole. 





Gonsolidati Ingienì 


e] 




















































































UN IMPIEGATO cio può ae 
sporto di alcune ore della giornata, 
desidera (di occuparali quale ‘segreti 
Tio! privato, daudo all'uopo ampie ga- 
agio sin morali che materiali. 
Pet informazioni dirigersi #1 p 
qiratore) Rederico s8 Ik) via 
Porta Palatina, N. 1 i3o) 


(oro 710) — onea | Da vendere in Torino 
painiii — Anna di Masovia. | tanto unitamente che soparatsmento. 


1° ‘Terrano fabbricatile , di aro 9) 
dI 12 (tavolo 21), presso 1 Pit Dora, 
RIA ai Poli lia | (Prospetto all cia det Aarore, 
© Mariani Edoardo. Strade eciata di Cita 
cano itova casa ivittigua; composta. 
rappresenta: | di ‘col camere, canta e giardino, con 
matiguee; posso d'acqua iva, della superficie 
Garbin: (ore 7/I1Î) — La dram: | di aro 0, 13 (tavolo 3î) 

‘matica compagnia Salvini T. ©RD- |“ Far capo dal notaio ZERBOGLIO, 
O simamoratt ‘va Basilica, Ni 9. 1890 
‘Rensini (ore 7 ‘/;) La irammatica 

‘compagnia piemontese fappresenta: civile da vendere 

“Le Doe Sira CASA tn vorcent toe ie 
2. Martininno (ore. 7) Si rap- | informazi etsi al proprietario 

‘prosente: £ Coni del gran S: Bere | sig. cansidico Eiliypo Macotto, 

Maro. mesi Di ‘662 
tutto le Domeniclio tecità di/giorno; = - 
Giandula (uè 7)si tappresenta; GRANDE Di:POSITO, 


TI Trovatore DI CARBONI FOSSILI B CORE 
























































































































—___——— 
VIA SALUZZO, N. 85. 
Sciroppo di Mele Appiole | _nscuito date Dita. propricizia 
Tio srmpre oresceta el i be: | ST} "N s i 
fici isola os. ‘questo ottenuti hi DEAUONA ai 1 a 
lurni o serali di 
rnigliore finora conoscilito ner. gu CORSI ftgna ‘reancose 
rire le raucedini , Ja tosse cd il'mal 
i |. PIO, professore Alla It. scuola 
facilita l'ospottorazione o, concilia il | di Po — Î'orimo, vin Hottero; 
Nonno, edé:puro (i gusto squisito ; 078 
Hi vero e gentino procasio, CORSO SERALE — 
Bertone Pietro di Mngua francene ; arit- 
18; Torino. trim, Cor Piazza. d'Armi, 
13, piano 1 
od(qLA® aprile 4809. meltsnen Resch SRttAO 
‘Apperiamieato componto di quidici Cattram 
ia von énta Doria, N: il ieri, Doragrst, isola . Dalmazzo, 
Apiro 6060 A pian [E a; dltnpotea nl porta dt 
‘nobile‘in Piazsa Vintorio,iN:\9l casa | Birrazia (di Pergamo già Calono 
si sa 


ra 
fanno a buon diritto, vantare per 
Le TRONI Pointe Ciminto: |P. PROC proteste ale ko ne 
preparato dal sottoscritto che no tiene ge Pine 
Bligporista, Coro a Piaza d'Armi, | metion calligentime storia 
ente 
Da affiltare al presente | REYALENTA ARABICA 
améntbri al ‘ccondo ‘piano, Presso G. VINARDI e 0, dro- 
a 
DA RIMETTERE | VENDITA DI PROFUMERI 
Calcagno, + ASTA | N° SR 








Salute ed enorgia reniltulto senza speso , 
‘mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E C. DI LONDRA 
Guarlsce radicalmente lo. cattivo digestioni (spento, guatriti), neuralgie, 


mitica abi old, gland diarren, 
Sia drago seri Rn gi la coin nane 


i, crudi 

‘aSnmmazione di stomaco, cpu ueraos dol'igao 

parti, menlirzo mucoso a bile, insonne ion, oppresion, arma, catarro, 

bronchite, tisi (cotsunsione), eruzioni, malinconia, deperimento; diabete, reu: 

mtismo, gotta, febbre, interia, vizio a povertà del sangue, idropisis, sterilità, 

ue IO, DATI el inocani nes oli meg ua 

Paso ROGI BSIO iaia Gi ei neo Poe RO 

Lcomomiana: 50 volta il suo presso in altri rimedi, o costa meno 

di un cibo ordinario. 
Estratto di ‘70,000 guarigioni 
de eerial een, 
Priietto (Circobdario di Mondomi), il #4 ottobre 1866. 

‘ ‘,(Laì posso masicurare che; da due anzi usando questa mora- 

Vigile Revalta, Boa sento più lcon Incomodo della ‘vecchlale, 18 i pero 
i ani. 

Lo mio gambo diventarono fort, la'imla vista non chieda più occhiali, 11 

"è robusta como 50 anti. o ‘mi sento insosuna iogiovasiio, 

% prec, confesso, vallo ammlai, faccio viaggi pidl anche lungh, 


EE ca arciprete di Prunetto: 
Cra m, 69,4% 


Firouae; Il :28 maggio 1867. 
Caro Sig. Batry/du Barry 0. 
‘al; che io soffriva di una irritazione nervoma 6 di- 
‘apepala, unita alla più'grando spossatesza di forse, 0 al renderano. inutili 
tutta 16 carè ‘che mi suggerivano i dottori che presiedevano alla min cura; 
or‘sono quasi 6 \ettimane che io mi credeva agli estremi, una disappetensa 
si un abbattimeuto di spirito aumentava il tristo mio atato, La di lei gu- 
gtosisima Revalenta, della quale non cesserò ma! di apprezzare i mirsco- 
lost ‘effet; mi ia assolutamente tolta da taute' pene, — fo le presento, mio 
caro aignore, i miei più sinceri enti, assicurandola in' pari tempo, 
che sà varranno lo mio forso, fo non mi stancherò mai di spargoro fra i 
miei vonoscenti che Ja Revaleuta Arbica Da Barry è l'unico rimedio per 
sspellero di bel subito tal senere di malattia frattanto mi creda 
Sua riconoscentissima serva Grusza Lav. 
La signora iuarchota di! Breban, di sette anni di Lattiti nervosi per tutto 
1 cip, indigestione asolo ed agiuscri nervose 














Gateacre, presso Liverpool. 
Caridi (ici anni di dispepria a da tuti gli oreori d'rritapità rarvon 
N. 13,081: signor Daca di Potkow, marentalo di vio, ia a 

i, tAO6L: uacow, macesclatio di co 
att, > N) 00/6: Salate Romalno 0a Dos [stona © Log). Dio e 

















nediettò | Lal Revalento Arabica DU BARRY Ha messo termine bi miei: 18 
mnai ‘di orzi'ili viatimenti di stomaco, di eulori notturni cattiva digestion, 
G: Comramer, parroco. — N. 66,28: la bumbiua del si io_Boni 





“egrotario commonte i tx Loggie (Lio) da ua orribile malati di 
Sunzione, — S. £0,%10:.il sig. Martin, dottore in medicina, da uungani. 
gia ed irritazione dello stomaco cho 10 fuccem vomitare 160: 16 volt: al 
(giorno per: do spazio divotto anzi. — N. 40,81%: il colonnello Walio di 
gotta, veuralgia ® sti Ostiviata. — N° 49,122: il sig. Dalleio, dal 

















Jogoro sato di silut; paralico dille mambre cagionata dh eccoti di 
Casa Banny mp Bannr, via Provvidenza, N. 34, 
5 .,59,2 vid Oporto, Torino, 
Tia scatola dl jo di It GR e 3 00 DR ch ft, 4 50; 1 chi fe & 
Mobile 178 fr. 17/50; 6 ‘96; 18 chil.;fr, 05, — Contro vaglia. postale. 


Anche la see, soprafina;. st | 
La Revalenta al Ciocolatte 
10° ALLI STESSI PREZZI 

DEPOSITI: Toririò;Mondé, ‘Turibco, Achioc, Vinardi, Gazzet 
Popolo, Cossls, Zo ,'Alloati ‘o digli, Bertone, Bonzani, Vucrio, Gi 
‘atetti Cugini Gsglimia sro rdlba, Oberti + Alessandria, ‘Gurbarino 
Anto, Leapdl, Fortuna 9 6, detto Vercelli: — Ouneo, Formeri, An; 
‘reini — CHiVANO, ‘Ho, Pagliardi — Firense, Casoni, Siguorini 
Hoberti — Gewoco; Carlo Bruzsa, "Isolabella e Perini — Fossano, Gerbalii 
RE dee e 
falla indrolo Badarict Armata = Strafell, Sabbin == Vers, erri 




















Cario Fa 























































TORINO. — PRESSO) LA TIPOGRAFIA 
Paravia e €. 






DELLA NOCE E'‘TORRE 


VOCABOLARIO 


LATINO-\TALAANO:B ITALIANO:LATINO C. DIONISOTTI 





000! pagine di ‘stampa Wi. 
‘Quosto Vosabolariò: è il migliore e più completo 
‘sotto ogii 








TROMBE 


contro 


L'INCENDIO 


Secchie., Tubi 
ed 


accessorii 





OROLOGERIA, 

NOVARA GIOVANNI orologiero, via Santa Teresa, vicino al caffè 

della Meridiana, N. 16, ia Torino, tieno un grande assortimento di pendolo, 

orologi, svegliacini; candelabri lampade, ai seguenti. prezzi. 

Fendale.. . ., da L. 50 a L10900 
orologi d'oro dal. 60 a L' 500 
"argento da D, 25/a Lio 

COMPRA ORO ED ARGENTO. (on 


Fratelli MATTEODA Meccanici 


Via di Po, N. 29; casa dell'Ospizo di Carità 











Laboratorio di strumenti ‘dî precisione [per Geodeni 
Matematiea; cei 





Assortimento ill'articoli pel disegno, 
Nello stesso laborntorio si esegulsce' puro, qualsiasi lavoro, di meccanica 
sn‘ disegno o modello, a prezzi discreti. 4827, 








E 


st di, 
PASIEVI, via Cipe: 


CITTÀ DI SÉ TORINO 


AVVISO D'ASTA 

Venerdì ‘i dicembro 1808 alle oro 2 pomeridiane, nel civico: palazzo, si 
rociderà all'incanto col metodo dello Icitasioni orali all'estinzione di |can- 
lla vergine; per'l'impreta triénnale del trasporto; dei cadaveri al Campo- 
Santo Generale © della manutenzione del qiolo del medesimo e sue: dipen- 
dee (con affitiamento (di siti prativi e da pascolo ivi adincenti per annue 
1. 700), © se ne farà il deliberamento a favore, dell'aferento maggior, ri- 
Besso di un (anto fisso -per cento dall'importo annuo, calcolato in via d'a 
prossimazione in L 460% 50 per Is mentovata impresa del trasporto dei 
‘adaveri © della manutenzione del suolo. 

1 capitolati delle relative condizioni el generalo come speciale sono visibili 
‘nel civico uffizio d'arte. 4060 


LIQUIDAZIO 


memtl o per taVel 
Presso AVIGDO, 

















Sotto Prefettura del. Circondario; di Vercelli 


AVVISO D'ASTA 


la vendita di. beni pervenuti al Demanio: per-effetto. delle. leggi 
De luglio 4806, I. 9030, e 15 pasto NRSTAN: sia 

Si fa noto'al pubblico; che alle ore 9. antimeridiane del giorno di marted 
1° del prossimo dicembre 6 successivi occorrend:; rell'uficio di detta Sotto 
Prefettura, alla presenza del sig. Sotto Prefetto, ‘di ud membro' della Com- 
‘missione proviiclale di sorvégliaiza © del Ricevilore ‘del‘‘Registro_ locale , 
si procederà ni pubblici jucanti, per l'aggiudicazione -a-favare: cell’ altimo 
iviglior offorente di N. 7 lotti di beni nitiati uei comupi di Pertengo 6 Pezzana! 
PS, le conizoni © descrizione di bei regga DN 278 del (Gioroste 

Ja Provincia. 



























Direzione Compartimentale delle Tasse del Demanio 
SUGLI AFFARI IN TORINO 


AVVISO D'ASTA i 
per La vendita di beni persenuti ol Demanio per effetto dell leggi 
7 luglio 4860, ÎN. 330 e 45 agosto 4867, IV. 0848. 


Sî'fa noto al pubblico che allo ore 10, antimeridisne del giorng di\anbato 
dicembre 1568, \ell'afficio del ‘registro’di' Orektetitimo, ‘alla iresenza di uno, 
dei monibri della Commissione. provinciale di sorvegliata) colliterrnto di 
‘unrappresentante dell'Amministraziono‘ finanziatia, si:procederà ni pubblici 
incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente di una casa 
‘alMonte di San Lorenzo (Crescentino). A 7 

Per le condizioni principali veggasi il N. 979° della 

















UNA MACCHINA A-VAPORE 


«+ da vendere 
Dirigersi all’ Officina Meccanica 'Tarizzo, 
via Cottolengo, N. 25, Torino. 













83 RUE DE RIVOL, 
Chambres. — Appartemente..— Salons: 
CAFÈ RESTAURANT 2904] 


SERVITU per ACQU 


SECONDO IL CODICE CIVILE ITALIANO, 


gione DI ‘tamsunata Civite 
CANOIITIBRE DEL TUIDONALE DI COMMENCIO DI TORINO! 





DELLE 


















DebL'AYYOGALTO 





OFFICINE, 
GIARDINI 
o. 


asciugamenti 











VENDITA 
Nel giorno 8 del  prosalimo mese di 
dicembre, nell'uftcio della regia pre: 
tuta delli. Sezione) Borgo Dora. di 
questa città di (Torino, ai procederà 
‘lla vendita, col mezzo di” pubblico 
‘volontario incanto di un podere posto 
filo fini di questa stessa città, re- 
‘gione Maddaleno, composto di campi 
‘@ di prati irrigul, della complessiva 
stporficie' di ettari 9, are #8, cent. 
‘101 0 di un grandioso fabbricato, ci- 
pilo o/rustico posto in' prossimità 
della cinta daziaria, con. giardino e 
prati annessi formanti (con. estò un 
‘olo aggregato della superficie di et- 
tari * nre 11, cent, 80, tutto, cinto, 
tro! 
‘pi prato è atizavernato da un coso 
l'acqua capace d'ensore utilizzato per. 
forsa molise. 

ÎLi beni si espongono all'incanto in 
cinque lotti sulli ‘seguenti. prezzi, 


cio8 
Il lotto 1° di . . . Ii 1500 























Ml lotto 9 di... » 6500 
Il lotto 9 di . + . 16000 
Miotto i" di . . . » 8000 


Ed .il lotto 5% composto 
di fabbricato civile e rustico 
ed annessi prato e giardino, il 
tutto cinto da muro, di '» 22000, 


‘Totale Li 55000 





e 
detta pretira; 0 al sig. cav. Gionni 
‘Battista Dogliotti procuratore capo 
in via Doragrossa, num. 97. 











€. ROUTIN è 





cr 
Solo AGENTE DEPOSITARIO per l'Italia 


4. ARTT VIDE CARNOTIE PERE et Fils 


\ 





{017 AUMENTO. DI SESTO 

‘Nel giudicio per vendita volontaria, 
‘all'asta pubblica promosso dal signor 
Vivenzà Giuseppe dell! vivente Luigi 
idento in ‘Torino, emanò. sentenza 
17 orroite mese del tribunale ci- 
vilè ‘d'Ivrea: colla quale gli fnfrade- 

Scritti statili situati in territorio 
stati. posti in vendita in sette 
distinti lotti, ftirono deliberati come 


segue; 
lott6/1. Regione Asta, ‘ porzione 
‘a ponerite di carpo, ‘di ‘are (19 e 
‘54; sul prezzordiLi 75 e dell: 
o) al fratelli. Arboré Ginciuto a 
elio in società, per 1, dl 
Il lotto 2. Stebsa” regione, campo: 
porzione a levante, di, are; 1 e cont. 
38 nl prezzo, di’ L. 75, deliberato 
‘ll detti fcatelli Arbore por L. 40: 
Ti 1otto*S, Stessa fefgione, porzione 
di:campo a ponente, di ace 20 0 cont. 
71, sul prezzo di L' 85 deliberato nd 
‘Arbore Giaseppe per 
lotto 4, Stessa regione, porzione 
fl sooipo scasiva al lotto teo, 
‘ate © cine 79, ‘Gul prezzo, di 
Lì 9 delboito allo nemo. Arbore 
Giuseppe; per L. 30; 
1 ioo 6 Ste regione, porzione 
di campo succes 


























ra al lotto. quarto, 








di fré 20.0 cent. 79, sul’irezzo di 
La 85 deliberato a Gianino:i Michele 
por Le 66 

Ti dotto ione, ultima 





zione di champ ivi situato, “d'ira 
TONE Onan TO pro LIL 
dolbarato ‘ad Arlere. Giovanili per 
LL 500. 

JI ioito 7. Siessa regione) pezza 
‘rato Cormano un sol. lotto, ‘di 

ti 6 cont. +, sul'prezza di LS 
deliberato a Gotto Andres pîr 08. 

TI termine utile per fare l'asivento 
el sesto ni beni suddetti scade: con 
tatto. dl giorno 2 dell'entrata di 
centre 

$tFed//21 novembro 1868, 

©, Chierighi 










































































Gittà di Susa 


fù seguito ‘alla provvisoria aggiu 
dicaziono oggi avvenuta dell'esercizio 
di dritti di dazio, consumo (8, péso 
jubblico iti questa città pol. biennio 
T8n0.T0 per Sì prezzo oftiio di lira 

1200. Si avvisa 1 pubblico che il 
termino pier l'avmento del ventesimo, 
scad ‘al'mozsodi' del giorno d' di- 
combine pv. 

‘Sissa, 97 novembre 1868. 
EI Notaio Ganko. 


AZIONI 
Hel Banco Sconto e Sete 


i diffida il pubblico e specialmente 
li sig Banclieri; e Cambisti che fu- 
Fono derulata 5 del Banco 
Sconto Sete:di 

5, dal! Ni 2996" al 04198; 10, dal 
NI 12749) al 18744 ; 10 altro col N. 
14794 tatto al portatore. 

Si pregeno le: persone a cui venis- 
saro Berto in vendica di ricono 0 
farno la rimessione. all'ufficio , della 
‘iuestura a ui fu denunciate )a truffa 
dal derubato. 


698 REINCANTO. 
| (@* Pubbl) 


Dietro:atumento di sesto fatto! dal 
ig: dottore! in medicina Piotro AI- 
tiara domiciliato io Alba al prezzo di 
‘11,000 ‘n cui era stato subastato il 
lotto: primo del beni porti fu, venditie 
‘sulla lostanza” di ‘Boella | Catterina 
vedova Boffa, contro Danante Fo: 
tanato fu Pietro domiciliati tutti in 
‘Alba, venno pel eincanto  fisata la 
tidienaa, del dicembre prossimo, cho 
Hard da questo tribunale tenuto’ alle 
(e 9 mattutino. 

Gli stabili sono posti sul territorio 
aiAlla e consistono in una vigna con 
‘Gasa civilo © rustica di ace, SU. 

Alta, 19 novembro 1868. 

Rolando p. e 
4951 FALLIMENTO 
di Andrea Fontana già cermicallaio 

e domiciliato în Torino, via Pelle= 

cia, Ni 

Il triliunalo di commercio di To 
rino con sentenza delli 40 novembre 
Gérrente, lia dichiarato il fallimento, 
di detto Andren ‘Fontana, ha. somi- 
‘nato sininco temporaneo, ‘)a. Società 
‘Anonima doi Molloi Abglo:Amoricani 
di Collegno stabilità in Tor 
ordiuato l'apposizione dei sigilli sugli 
offiti mobili di abitazione e ei com- 
mercio del fallito; ed ‘ha. fissato la 
monizione ni creditori di comparire 
‘pella nomina. dell sindaco, definitivo 
‘lla presenza, del sig. ‘giudice dele- 

to Alessandro, Belmondo-Caccia il 
£ dicembre prossimo, alle re. po: 
moridinio in una sala di questo tri- 
‘bnale. 

‘forino, 24 novembre 1898, 

‘Avv: Massarola vice-cane. 

















































ii? FALLIMENTO 

di Annetta Bavandier giù. esercente 
la trattoria di Lisbonn, sita in cia 
Sì Tommaso, N: 0, casa Pogliotti 
in Torino. 


‘Con sentenza delli 20 corrente no- 
vembre il tribunale di commercio di 
Torino, ha dichiarato il fallimento 
della detta Anna Baraudier, la, no- 

to sindaco temporaneo il Signor 
apoppo Archer residente in questa 
‘ARA fa /ordlosto 'apposiziono de 
Sig magi oe mobili di nti 
zione edi commertio della detta fal- 
lita, ed lia fissato la monizione ai 
roditori pat comparire alla presenza 
de giadico delegato. signor Michele 
‘Boch alli 5 dicembre prossimo, oro 
‘2 pomeridiane‘in una sala di questo, 
tribunale pela nomina del! sindaco 
detinitivo. 

"Torino, 28 novembre 1868, 

‘Avv. Atassarola vcescane. 
VENDITA DI STABILI 
all'ata pulce 


Si fa noto che nella sala delle puù- 
Uiichè ‘udienze © nanti il cancolliere 
della pratura di Varallo, alla ote 10 
ntimeridisne del 20 dicembra p. +, 
sogurà Ja. vendita all'asta pubbiio 
in ua sol lotto, d'un corpo. di ca 
co giardino ell un, campo alla Me 
sella di Vocca, proptii dei ‘minori 
Datberto Ganlienzio, Catarina; Lig, 
Rosalia dl Abele? Gionmni, da Mor 
ca, rapprosoniaci dalla loro malro 
Lignian. l'zsotta: vedova. Dilberto. 
































L'incanto vuovàmente autorizzato 
‘con docteto dol tribunali, civile di 
Varallo 1 corruito, ia Tuogo in baso 





lla otra 
triiun 





TL, 2000 fisc 
ttuoso esselidlo 
cio) rilimato con decoro 16 
novembre 1867 sul ivatore di povizia 
la L. 300), ed'allo condizioni di cui 
‘nel bando l'oggi. 
Varallo, 24 novembre 1808; 
foto Giulini cane: 















isso et FALomIENTO 
di Magra Falice, giù panattiore; e 
domiciliata în! Torino, cia Jet 
Licei, N; Ri: 
1l'tribuilo di commercio: di Pu: 
rino con sentenza deli 10 corrente 
mese a dina Tepoa dll cia: 
zione «dei pagamenti ali 17 di giugno 
1867. a 
Torino. 16 novembro' 1868. 
‘Avv. Mansutola vi 














jo — Tip, C. Fayale 0 €: 














